WILLIAM TURNER (1775-1851)
Turner, pittore e incisore inglese, si può definire precursore dell’Impressionismo. Famoso per i suoi acquerelli e le sue opere a olio, è anche conosciuto come “il pittore della luce”. Nacque in una famiglia modesta di Londra ma visse con lo zio in una casa fuori città sulla riva del Tamigi, qui mostrò il primo interesse per la pittura. 

Turner approfondì gli studi sul paesaggio classico ma come molti poeti romantici preferì elaborare personalmente e poeticamente le sue opere distaccandosi dalla tradizione. 

La fama gli garantì l’indipendenza economica, la critica lo definì un genio per come sapesse “rappresentare gli umori della natura in modo emozionante e sincero”.

STILE
Con il tempo i suoi quadri perdono precisione e definizione nei dettagli per acquistare una maggiore suggestione atmosferica, l’aria si fa densa. La natura e il paesaggio, persa ogni certezza razionale, acquistano carica emotiva attraverso un uso personale e impressionista dei colori e della luce riuscendo a esprimere il carattere mutevole ed effimero dei fenomeni atmosferici.
Turner era affascinato dalle calamità naturali, dagli aspetti più drammatici e sublimi della natura, che meglio esprimono la sua potenza e forza indomabile (naufragi, incendi, tempeste). Nei suoi quadri, tuttavia, l’uomo non è assente poiché serve all’artista per rappresentare la sua vulnerabilità e fragilità rispetto alla natura di Dio!

Nell’ultimo periodo, la sua produzione si concentra sulla luce, sul fuoco, sui riflessi degli specchi d’acqua. Quest’anticipazione dell’impressionismo gli costò critiche severe. Monet inizialmente s’innamorò dei suoi quadri e ne fu influenzato, poi cambiò idea.

PIOGGIA, VAPORE, VELOCITA’ (1844 - National Gallery)

In questo olio su tela gli oggetti rappresentati sono a stento riconoscibili. I colori puri e la luce divengono i protagonisti del quadro, si riesce a stento a riconoscere un treno che corre lungo i binari su un ponte. La locomotiva è poco più di una macchia nera dalla quale si eleva il vapore che si fonde con la nebbia e l’aria pregna di pioggia. La massa d’aria densa, confusa e dinamica predomina nella parte superiore del quadro, ma a essa si contrappone la rigidità e la trasversalità dei binari e del treno che sfida la potenza della natura senza lasciarsi domare. Il treno è simbolo del precedente, della modernità, anch’esso si può racchiudere nella categoria del sublime perché nonostante la tempesta procede per linee rette. Si dice che Turner, viaggiando su un treno durante una tempesta si sporse dal finestrino cercando di immortalare l’immagine che aveva di fronte. Le forme prive di contorni e inafferrabili sono avvolte in una luce calda e suggeriscono un forte senso di velocità. Questa è probabilmente la prima e più importante raffigurazione di un treno.
Non avendo eredi Turner lasciò tutte le sue opere in eredità al governo britannico.
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